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Carissimi^
è apparso un mese fa su un " Settimanale politico e di attua­

lità11',1*ABC,che si pubblica1a Milano e che,come mi dicono,è uno dei più 
luridi e. pornografici settimanali d ’Italia,un articolo su Mezzoquso a 
firma di uno del redattori,Danilo Ghillani*
L ’articolo ha uno scopò ben definito,quello elettorale;convincere i cit­

tadini di Mezzoquso a votare'per. i partiti di sinistra, . -
E per raggiungere questo scopo il Ghillani non fa altro che rivolgere 
false accuse.ai Sacerdoti e alle Autorità locali e mettere in burla la 
devo/zione e l ’amore che noi. di Mezzoquso, nutriamo verso la Vergine’SS,ma ' 
senza, distinzione di rito.
Quelle: false ed offensive affermazioni potrebbero essere oggetto di una

querela giuridica. Non si è proceduto alfa, medesima sopratutto perchè.
evidentemente il popolo di Mezzoquso non crede alle menzogne del Ghil=
leni:. Chi può credere phe l ’Arciprete Perniciaro,definito come '”emnen=
za grigia della zona” !!;si sia opposto all’istituzione della scuola d 'ob=
bligo ”per sfruttare la manodopera -dei ragazzi”? Chi crederà a quell*en=
ziàna: contadina di -Mezzoquso che-come scrive il Ghillani-accuse i sacer=
doti.di essere con la cricca al potere e che afferma che, ”i preti gre- «
ci. almeno- si vergognano e nascendone il rossore sotto barbe fluenti;! 
latini.,invece,più spregiudicati,arrivano persino ad indossare il clar= 
gy-man”? Quest1ultima circostanza è falsa e ridicola,perchè tutti noi 
di Mazzojuso conosciamo bene, il rappresentante del Clero latino,il ca= 
rissimo Arciprete Verecondia,che porta sempre  ̂ e dignitossmente,la ve= 
sta, talare!
Ma la più grande accusa che il Ghillani rivolge ai Sacerdoti, di Mezzo= 
juso, è di' ricevere denaro a palate,sia dai privati che dallo Stato,per 
ricostruire le ChieseI In realtà,con le offerte dei.nostri concittadini, 
anche emigrati,non certo•pressati da, fantomatici capi mafia, ma spinti 
da ̂ òera devozione e dall'amore che nutrono versa la Vergine SS.ma e i 

'Santi.,e in questi ultimi tempi anche con qualche contributo dello Sta= 
to.,stabilito per legge,sono state ricostruite e restaurate alcune del= 
le Chiese, innalzate dai nostri Padri,
Non si. vede quale danno sia derivata da ciò a Mezzojuso,. Anzi una 
persona senza pregiudizi,che osserva le cose con serenità ed obietti= 
vitèlla giudicherebbe, un vantaggio e ne godrebbe!

; E* evidente che uno scrittore non cristiano non può.comprendere l ’attac­
camento dei nostri Padri e nostro a Cristo,alla Vergine e ai.Santi*
Ma una persona educata sa sempre rispettare■i sentimenti e i diritti 
degli altri!
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E* pertanto; con profonda amarezza che deploriamo le calunnie volgari rivoli 
te dal Ghillani contro persone.ed istituzioni "ben note per la loro correte 
rezza e'che tanta hanno- Contribuito allo sviluppo inorale e culturale del 
nostro paese. ■ : • . ...
Ma. g ìò che. maggiormente; ci addolora è il fatto- che.: si sia osato- adopera^

• ■ g
re un linguaggio che.,se è conforme allo stile del settimanale,è esplicite- 
monte., b 1 a s forno in quanto si riferisce a 1 le Ma d onna, 1 a nostra -Ma rnrns : C e le s te t , 
Abbiamo veramente- Sofferto assieme ai nostri concittadini nel. vedere, la ter­
gine SS .ma trattata con tanto : poco rispetto*.
Non conosciamo i diretti ninformatarinlocali di tali notizie.
A ‘costoro non abbiamo che da .rivolgere una. .sola parola, sicuri di interpe^ 
trare. la mente di tutti i nostri concittadini:,

"Noi vi perdoniamo e per voi pregheremo’ affinchè.,vittime di una società 
in cui la libertà è diventata sinonimo "di licenza e di sfrenatezza fino 
al punto* di servirsene come arma contro la verità,possiate conoscere da 
.quali- mani. e. a quale fine siete strumentalizzati.. Siete sempre nostri ca= 
r i :concittadini e il nostro amore per voi non sarebbe carità cristiana se 
osassimo rispondere con offese alle offese11.
Carisaimivin, questo mese di Maggio che la Chiesa dedica in maniera tutta  ̂

particolare alla nostra Mamma Celeste,la;Vergine SS.ma,ripariamo con.le 
nostre preghiere’e con 1 * accettazione volontaria delia nostra e'roce guo= 
tidiana 1 1 oltraggiò fatto' contro di Lei e contro la ver ita • Preg^afio per 
questi nostri fratelli che certamènte un giorno- I r a n n o  chiamata" ed :ìnvo= 
catta1 aneli 'essi col'dolce nome di. Mamma.

+ Giuseppe Perniciaro ’
. Vescovo

Cari. Lettori,, "  ' ...
ora mia intenzione preparare un esauriente articolo ìil rie­

sposta a. quanto pubblicato su Mezzoquso dal settimanale ffA.B.C*n n.Iè del 
marzo 197^,ma purtroppo u n 1improvvisa emorragìa ai natura ulcerosa mi ha 
costretto a * ricoverarmi in una clinica cittadina.. Non è per pura retori^ 
c.a,ma piuttosto per obbedire ad un imperativo‘della coscienza che ho rie 
tenuto- dettare queste brevi nate a mia moglie che tanto amorevolmente 
mi ha assistito in questa occasione.
in detto giornale è stato fatto un quadro diMezzoquso in cui,oltre a 

mettere in ridicolo tutta la cittadinanza per una sua presunta obbedienza 
ai voleri di un immaginario "pezzo da 90” siculo - americano.,si rimpro-* 
vera alla stessa cittadinanza, la devozione alla Madonna,devozione della 
quale Mezzoquso è fiera e.d orgogliosa.
Per quanto riguarda, le accuse a me personalmente rivoltele respingo 
sdegnosamente cosciente di aver fatto sempre,nei limiti delle mie mo^ 
deste possibilità,il mio dovere sia nei confronti dei problemi che ri= 
guardano1 tutta la comunità,sia nei confronti di quanti hanno avuto modo



di_ rivolgersi a me per i loro casi personali,
la aala fede aeli1 autore del predetto articolo appare evidente nella sue. 
macroscopico realtà, quando- viene indicato come unico, finanziamento di o= 
pere pubbliche realizzate quello di lire venti milioni circa,destinato 
5al restauro del chiostro dell1 Istituto Andrea Reres*
Nel breve periodo di attività dell1Amministrazione che ho 1*onore di prePa
siedere,sono state realizzate e Sono in corso.di attuazione lavori che 
superano lo stanziamento di circa. un miliardo,rinnovando tutti i cjuartie^ 
ri cittadini,come hanno modo di notare sia i cittadini residenti,sia i 
concittadini che,costretti a vivere fuori, per motivi di lavoro,ogni anno 
ritornano a respirare la pura aria della frigna,
Pur nelle difficoltà dell attuale legislazione,!'edilizia privata ha rag= 

giunto> altissimi livelli,dovuti alla particolare sensibilità con cui 
l'Amministrazione ha curato tale settore.
Deliberatamente non parlo del caos amministrativo lasciato dalla cosid= 
deità "gestione democratica",al fine di evitare di esprimere pesanti giu-, 
dizi anche sui responsabili di detta gestione;mi è doveroso sottolineare 
pero, che nel primo anno della mia attività ho potuto eliminare circa scs = 
*sent.a milioni di debiti con lo Stato,determinando una situazione di cas­
sa tranquilla,che ha consentito di pagare regolarmente gli stipendi a 
'"tutti i dipendenti del Comune,
E 1 opportuno precisare che l'edificio scolastico in atto esistente è 
stato realizzato dalla prima amministrazione democratica cristiana nel=; 
l'arco: 1952-56;è altresì necessario precisare che il Comune paga comples­
sivamente per la scuola media Girca ottocentomila lire l'anno di affitto 
consentendo ai propri ragazzi di/disporre dì ..aule confortevoli e di loca=-' 
li dotati di riscaldamento centralizzato.
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Per quanto riguarda infine la volgare aggressione morale sferrata contro 
il nostro clero,mi limito ad esprimere allo stesso tutta la .■ solidarietà 
possibile., sia mia personale, che. di tutta 1 ’ Amministrazione e dell'intera 
cittadinanza, Non posso fare a meno di precisare,comunque,che Mezzoquso 
ha la fortuna di disporre di un clero attivo,serio,corretto,che ha sempre 
disimpegnato il proprio dovere con spirito di sacrificio e di abnegazio= 
ne, in favore di tutta la comunità cittadina.
Al giornalista,che si è voluto pccupere del nostro Comune in modo tanto 
superficiale e. scorretto,non ho nulla da rimproverare,in quanto per me è 
un illustre .scpnosCiutc in cerca dì lavoro e di guadagno;© riprovevole 
invece, la responsabilità degli "accompagnatori locali." , che, pur di.rag^ 
giungere un- meschino,basso e volgare obiettivo politico, si sono resi 
-responsabili di un atto diffamatorio e. denigratorio nei confronti /dei- 
proprio paese natio,la qual cosa non li rende degni di essere conside=
r5tt U0QÌnl civili,me barberi. Affettuosamente

il sindaco Nino Cuccia

N.B. A norma della legge sulla stampa avremmo potuto costringere il set= 
Rimanale ABC a pubblicare la relativa documentata smentita,ma poiché 
trattasi di stampa essenzialmente pornografica,abbiamo preferito ri^ 
spondere sul nostro moralissimo " Eeo della frigna".



CRONACA ! MARZO-APRILE,
MARZO:
-3 Alle ore IO un lugubre.suono di campane annuncia la morte della nostra 
compaesana Cavedi Maria- fu Agostino sposa di Carmelo Bisulca. res.in Pa = 

lermo*Aveva anni 81,
Alle ore 15 arriva la salma di Cavedi Maria e nella Chiesa del.Crocifis= 
so- hanno luogo le esequie,

-9 Si legge nel Giornale di Sicilia di oggi:” SI COMMEMORA Mons, TRIPPO= 
DO, Domani ore 18,5° nell1Auditorium del SS,Salvatore mons,prof, Maria= 

no Campo,già ordinario di storia della filosofia presso l'università di 
Trieste,ricorderà,nel quarantesimo anniversario della scomparsa,tnons. 
Onofrio Trippodo, lì prof. Bruno ^avagnini,preside, della facoltà di 
lettere e filosofia,introdurrà con brevi parole la commemora sione”

-IO Alle ore 8,nella Parrocchia di Maria/ Annunziata inizia la novena in 
onore, del Patriarca San Giuseppe, Un gruppo di fedeli regalano per la 

Cappella del Patriarca un prezioso porta-cerone.,
-15 Inizia la preparazione, al Precetto Pasquale per le alunne delLq scuola 
magistrale presso le Suore Ba.siliane, . Predica il Rev.do P. Scordato,Par= 
roco di Vicari,

—I7;In Piazza Francesco Spaìlitte viene aperta la nuova sede del M.S.X. 
-18 Alle ore 8,30 le alunne della scuola magistrale fanno il Precetto 
Pasquale,
Alle ore. XI presso l'Istituto nAndrea reres" gli alunni della scuola me= 
dia statale rivolgono gli augurii di onomastico al Preside Dott. Giu= 
seppe Pulvirenti. Una riuscita accademia allieta il trattenimento. Vie­
ne rappresentata la commedia in due atti: "La mania del lotto11 cui se­
gue un balletto folcloristico. Infine le ragazze,al ritmo di "Jeseel" 

offrono un mazzo di fiori al festeggiato. Il Preside ringrazia commosso. 
Alle ore 15,30 vengono portate in Parrocchia le tradizionali ncuddura? 
barbajpalumma" di San Giuseppe.
Alle ore 17 il Parroco Sac. Verecondia si reca a benedire i pani presso 
famiglie private.
Alle ore 18 nella Parrocchia di Maria Annunziata hanno luogo i tradi= 
zionali “Tocchi", La Chiesa è gremita.
Alle, ore 19,30 hanno luogo i vespri in onore di S. Giuseppe,

Alle ore 20,15 viene benedetto il "pane di San Giuseppe" in casa del 
Sig, La Gattuta. Francesco fu Francesco in Via Andrea Reres.

Il Parroco Sac. Verecondia ,prima della benedizione., mette in evidenza 
il valore della virtù della carità che deve estendersi presso tutti 

i bisognosi anche se questi appartengano ad altra nazione,. «
Segue un gentile trattenimento da parte della fam. La ^attuta.
Bene ornato è l'altare e vistosa, la sistemazione deJLpanini benedetti.
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all altare in casa della famiglia La Gattuta Francesco.

-19 Alle ore 3 1? tradizionale "sveglia11 viene sostituita col semplice 
suono di tamburo, per le vie del paese*
Alle ore 5)30 il co^po musicale locale parte per Campobello di Licata 
per ivi suonare in occasione della festa locala 

Alle ore 9?30 viene celebrate nella Parrocchia di Maria Annunziata la 
Messa Solenne in onore di S. Giuseppe.
Alle ore 12 hanno luogo gli spari di mortaretti.
Alle ore 13 nel salone del Collegio di Marie viene proiettato per i
soci dell'A.C. il film: "I figli del Capotano Grant"..

Alle ore 16 presso l'Istituto "Andrea Reres" e a cura dell'Azione Catto=
lina "Silvio Pellico" delle Parrocchia di S. Nicola ha luogo una mani=
festazione in occasione della "festa del papà". Il Rev.do P. Francesco
Masi rivolge il saluto ai numerosi presenti ed elogia gli organizzato^
ri e realizzatori della accademia:. P, Samuele Cuttitta,Sìg.ne Bua Giu^

seppe5Big.na Di Miceli Piera. Ed ecco il programma;
Pesta del Papà- Presentazione: 1)11 burbero Papà-canto 2)Carosello di ver­

si per tutti i Papà 3) L'uomo più bello del mondo-canto 4} Pare il 
Papà-monologo- 5) Caro ^apà-canto^ 6 Poesìe 7)Contro Pepà.mai-scenet- 
ta 8)Perdite di tempo-scenetta comica 9) Dammi la mano, Papà-Cento:
IO) Poesie IX) Dimmi. Papà-canto 12 II burbero Papà-canto,

Vengono offerti ai papà presenti dei garofani.
II. Bott, Filippo Albanese a nome dei papà presenti ringrazia gli organiz= 
zatori congratulandosi per la riuscita della manifestazione.

-21 Alle ore 8,15 partono con un pullman alcuni lavoratori per parteci= 
pare allo sciopero nazionela.La manifestazione avrà luogo a Palermo*
In serata.,alle ore 20, arriva nella Parrocchia di San Nicola il nuovo 

manto della Addolorata confezionato dalle Figlie di S.Giuseppe (Paler= 
mo.) per interessamento di Como Francesco fu Giuseppe,D'Arrigo Salvatore fu 
Salvatore,Figlia Pietro fu Andrea i quali hanno raccolto la somma ne= 
casserio, fra i fedeli ccmpeesseni.

-22 Alla ore 14,30 presso l'Istituto delle Suore B8Siii£,ne inizia una 
tré-giorni di preparazione al Precetto Pasquale per i soci dell'A.G.



delie due Parrocchie. Predicheranno Po Morello Parroco di Campofelico di 
Fitalia e P, Puglisi Parroco di Godrono,

-23 Alle ore, IO inizia per gli alunni delle scuole elementari la prepa= 
razione al Precetto Pasquale nella Chiesa del Crocifisso: Predica il Par= 
roco Sac. Verecondia.

-24 Si apprende da un biglietto-invito che da domani 23 Marzo Pino al f 
6 Aprile avrà luogo a Cefalù in via Snocciolo 4 presso il circolo cul= 
turale UX1 Pungiglione" una mostra di pittura alla quale partecipano due 
nostri compaesani:Nicola Bonanno di Pietro res.in Palermo in via Sega­
ste. 20 e Piglia Nicolò di Gaspare res.in Mezzojuso in via Giovanni Meli 

Si legge nel biglietto-invito fra l'altro quanto segue Nicola B©=
nanna immerge in una atmosfera satura di rosso i suoi uomini sperduti 
che cercano, di raggiungere le luci gialle di una fantastica città.. .. „ 
Nicolò Piglia riprendere allucinate violenze degli espressionisti del 
"Ponte'1 in una presa di coscienza del reale che si traduce in pesante pro= 
teste...”
-23 Non ha luogo quest'anno la festa esterna della Madonna Annunziata 
essendo in tempo di Passione*
Alle ore 9>30 nella Parrocchia di Maria Annunziata gli alunni delle clas= 
si elementari fanno:il Precetto Pasquale.

Alle ore 21,13 viene cantato solo per questa sera il "mira bruma" per 
le vie del paese.

-26 Domenica delle Palme: ha luogo le processione delle palme:
Ore 8,43 Collegio di Maria-Via XXXI Novembre-Via Duca degli Abruzzi- 
Via Garibaldiv-Parrocchia Annunziata (Sac .Verecondia) '■ j

Ore. 9,13: Via Nicolò Di MercoyVia Gol ferino-.-Parrocchia S. Nicola (P.Masi) 1 
-27 Inizia nella Parrocchia di Maria Annunziata la preparazione al Precetti 

Pasquale per gli alunni dellsjj scuola media : predica il Parroco Sac. Ve- 
recondia.

-29 Alle ore 10,30 gli alunni della scuola media fanno il.Precotto Pasqua^ 
le nella Parrocchia di Maria Annunziata.

-30.Giovedì Santo: Alle -ore 17 ha luogo la Messa nella.Parrocchia di Me=
ria Annunziata.
Alle ore J-7>30 vi è la Messa nella Parrocchia di S . Nicola.

Alle 21,30 inizia "le Processione della Addolorata .Bella è .-le serata 
e numerose le consorelle vestite in riero. Arrivata alle case popolari 

( Via Palermo) le Processione poì-^orre il nuovo tratto di strada che-con= 
giunge la via Palermo e la via Xiuggero SeD Lituo (tìaventi' alla Chiesa della 
Madonna dei Miraceli). Primedolle Processione:e al-rientro (oa. X ì -pfi p ̂ j 
Vengono accesi i "candelotti•a fuochi bengali". - ■ j

-31 Venerdì Santo. Alle ore 18 il corpo musicale parte per Viliafrati [
per ivi' suonare per la processione.Ritorna alle 21.

Alle ore 21,45 ' esce la Parocessione dell ' "Urna". Prima vengono sparati ■■ 
alcuni colpi di mortai. Gli spari vengono intervallati durante l'uscita. ; 
Sono molte le persone che assistono alla Processione. Non poche sono j 
le persone venute da Palermo. Qu leuno esclama:"Ma perchè . nari-■ vengono 
'unificate le due Processioni de Giovedì e Venerdì Santo? 11 Noi gre = 
diremmo conoscere il parere dei lettori di "Eco della Brigne". j



M e t z q; viene caratterizzato da bel tempo. Si è in clima decisamente pri= 
marerile *
IAVOKEt
In data 29 Manzo vengono aggiudicati i lavori per la strada "Gursa" alla 
ditta Vallone Salvatone da Prizzi: Direttore e progettista;Lopes Erance- 
-■co, (importo. 51 milioni)*
&PRILB:
—I Alla ore 14,.30 il corpo musicale parte per Palermo per ini suonare in 
una pricessione rionale.
Alle ore 23,30 nella Parròcchia di Maria Annunziata ha luogo la Vaglia 
Pasquale ,e la Messa di Resurrezione*
-2 Pasqua* Alle ore 5 nella Parrocchia di S. Nicola ha luogo la Sacra 
Liturgia di Resurrezione, Non viene cantato per le vie del paese il n Cri= 
stòs anèsti"
Alle ore, 12,,45 in Piazza Umberto 1: Comizio del MSI,
La giornata è splendita e fervono i preparativi per la pasquetta,
-3 Moltissimi nuclei familoari partono, per la campagna/Non poche comitive 
vengono da Palermo. Bella è la giornata. In serata il Sig, Pietro Ulmo in 
Piazza Umberto I lancia varii palloni destando gli applausi dei.molti pre 
senti*
—4 Inizia oggi la Benedizione delle case (Sac.Verecondia : Case popolari^ 
Vi& Garibaldi,Albergheria==P. Masi: Piazza,Con-o V.Emmanuele,Cozzo==
P.Samuele Cuttitta: Strade presso falde Brigna., contrada Convento,contrada 
Madonna dei Miracoli* . . . . . .
-5 Alle ore 7*30 ,accompagnati dal Parroco Sac .Verecondia. i. chierichetti 
della arrocchia Annunziata partono per una gita (Monreale,Segesta,Erica 
e. trapani).Ritornano alle ore 20,30
Inizia oggi presso l'Istituto delle Suore ^esiliane il catechismo quoti= 
diano per i bambini che Perenno la Prima Comunione e che riceveranno la 
Cresima nel prossimo mese di Maggio*
-8 Alle ore 21 in Piazza Umberto I: Comizio del PCI .
19 Alle ore 13,30 presso le Suore *1 Collegio di Maria inizia il cate=
~Risma settimanale per i bambini che riceveranno la Prima Comunione e Cre 
sima nel prossimo mese di Settembre*
Alle ore 19,45 in Piazza Umberto I: Comizio del PSI.

-IO Iniziano nella Parrocchia di Maria Annunziata le Sacre Quarant'Ore 
che avrebbero dovuto farsi nel Santuario della< Madonna dei Miracoli anco= 
ra chiuso per i danni-dei terremoto. (Ore 8/S.Messa ed Esposizione, Ore 
I7:0ra Santa & Deposizione). Termineranno Giovedì p.v.
—16 Inizia oggi il campionato interno di calcio "Terza Coppa Brigna

con la partecipazione delle squadre:Virtus,Schiniassa,River, Af.xorfaih, 
ÈlXe ore 10,30 nel campo sportivo ha luogo la partita calcistica:

Virtus- Afforfait. Vince la virtus con 3 a 0 5 
Alle ore 15 nel salone del Collegio di Maria viene proiettato per 1 
soci dell'A.C* il film: L*ereditiera* .
Alle ore 15,30 nel campo sportivo ha luogo la partita calcistica fra: 
River a Schiniassa. Vince la River con 6 a'2.
Alle ore 31 in Piazza Umberto I; Comizio della DC.
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21 Alle ore 13,30 partono i probendi dell'Xst. Andrea Reres per una gita 
a Roma.Ritorneranno il 26 p.v.
22 Alle ore 8,30 un lugubre suono di campane comunica la morte della Sig.ra 

Masi Nicolina fu Salvatore ved. Pimpinella avvenuta a Palermo. Aveva
103 anni. - : _
Alle ore 16 arriva la salma della Sig.ra Masi ed hanno luogo le ese= 
quie nella Parrocchia di San Nicola. ’ ' '

-23 Alle ore 10,30 al campo sportivo ha luogo la partita calcistica fra 
le squgidre: Schiniassa e Amorfait. Vince la Schiniassa con 5 e Tm 
Alle ore 13,30:partita calcistica' fra la River e la Virtus: pareggio 
di 0 a 0.

-24 Allo ore 21 in piazza Umberto I: Comizio da parte del PSIUPP 
Alle ore 21,,3Ò inizia' il Pellegrinaggio per Siracusa.I partecipanti so= 
no una cinquantina. I Pellegrini si riuniscono nella Parrocchia della 
Annunziata ove viene'recitato il Rosario e impartita la Benedizione 
Eucaristica dal Parroco Sac.VerecondiaLa partenza avviene in pullman 
elle ore 22. "

-25 SIRACUSA-I pollo'(nini vengono “ospitati amorevolmente dal P. Piegò" 
Giòmmahco Parroco di Santa Lucia al Sepolcro' nei locali parrocchia-- 

li. Nel Santuario della Madonna delle lacrime: il Parroco Sac„Verecon=
■ dia celebra la S.Messa quindi si ha la visita alia zona archeologica 
( Orecchiò di Dionisio,teatro grecoanfiteatro romano,catacombe di 
S.Giovanni). Dopo la coiazione.cpartenza per visitare il castello - 

di Eurialo,quindi proseguimento per Catania. Durante il viaggio Ira 
luogo un minifestival canoro con premi assegnati da una-apposita giu= 
ria. 'Ecco i nomi dei vincitori* :

X Schimmenti Giustina di Benedetto ;
2 ferrano Antonino di Giovanni
3 .Temano Nunzio (Mastro Numi)

Alle 16,30: axmivo a Catania e visitaci museo Bellini, Villa Bellini, 
Duomo. Dopo una sosta a111Albergo Primavera si riparte per Mezzoqusc 
ove si arriva alle 2 di notte.'

Alle ore 21: in Piazza Umberto I:Comizio ‘da' parte del partito del M a n m  
f.esto.

-R7 Inizia oggi nella Chiesa di S.Meria presso i PP.Basiliani il triduo 
in onore della Madonna ( Ore 8: S.Messa- Ore 19,30: Funzione mariana) -

-29 Alle ore 20,;-0 in Piazza Umberto I: Comizio da parte del P.C.
-30 Pesta delle.Madonna presso la Chiesa del Padri- Basiliani.

Alle ore 9,30 viene celebrata una Messa. Solenne nella Chiesa di 
Santa Maria. _  , J
Alle ore 8,30 la banda * musicale aveva, giù"oercorso le■vie'principali j 
doì‘upàosQ in occasione della festa- locale. =

Alle ere 10,30. al ..campo sportivo, -ha luogo una partita calcìstica fra "
Le. squadre: Schiniassa e Virtus. Vince la Schiniassa con 3 a I,
/\n o -̂-rro - m * Kjpc'xr nr uiorLare-bt;!,

Alle ore I5.,30 al campo sportivo vi è la partita fra le squadre River 
e. Afforfait: vince la River con 13 a 0.

-8 -



Alle ore 17 nella via A. Reres ha luogo il tradizionale " Jocu d'i pi= 
gnateddi»
Alle ore 19 ha luogo la processione del Simulacro della Madonna che
viene collocato nella Parrocchia di San Nicola» .
Aprile viene caratterizzato da Un .abbassamento di temperatura.
Sonò pochi i comizi in confronto di quelli degli anni precedenti e
sono poco seguiti. Si nota una indifferenza da parte degli uditori»-Mol
to .seguiti sono, invece i dibattiti elettorali, nella Televisione.
LAVORI : In data ,5 Aprile vengono aggiudicati i lavori per. la strada
"Croce”': 2° lotto, a Ila Ditta Placidi Alberto da Palermo (importo: 61 

milioni): Direttore e progettista:Cuccia Antonino*

-9~ . -

QUANDO PIANGI..,. '

Quando piangi,m' è dolce esserti accanto.-; ;
dolce e triste porgerti il mio cuore, 

eco che pia risponda al tuo dolore, 
urna- che accolga in sè tutto il tuo pianto;.

Ascolto le tue lacrime nell’urna 
cadere,ad una ad una,con quel lento 
ritmo,che dopo mi sarà tormento 
nel ricordo?in un'ora taciturna*

E l'anima m'umilia la.certezza 
che nulla, al mondo,nulla al mondo vale, 
se non può sollevarti dal tuo male 
tutta la mia fraterna tenerezza*

Libera

STATISTICHE: MARZO:APRILEt 
NAT Ir
22 2 1972 Como Antonino di Francesco
25 2 Ferlìsi Aurora di Salvatore
18 3 Perniciaro Paolo di Bartolo
23 3 Bisulca Giuseppa di Giuseppe .
23 3 Bisulca Antonina di Giuseppe gemel 1
30 3 Valenti Antonino di Salvatore.
9 4 Como Maria Rita di Francesco
4 3 Di Miceli Antonina di Salvatore (a Palermo)
4 3 Achille Rosolino di Giuseppe ( a Palermo)
X8 I Muscarello Antonina di Domenico (Palermo)
24 I. Muscarello SaLvatrice dì Epifanio (Palermo)
II 3 Gervasi Daniele di Giuseppe;- (Palermo



II 5 1972- le Barbera Rachele di Andrea (Palermo)

MATRIMONI
Addi' 16 Aarzo 1972 nella-Parrocchia di Maria SS.ma Annunziata si so= 
no uniti in Matrimonio il Sig. Melogranato Salvatore di Giuseppe res„ 
in via Cortile Ponte e la Sig.na Meli Fortunata di Giuseppe res.in 
via Cortile:Ponte.

■Jldì 15 Aprile 1972 nella Parrocchia di San Nicola si ̂ sono uniti in 
Matrimonio il:-Sig. Lanterna Ludovico di Domenico res.in Castagnole 
Lanze c la-Sig.na Ilerdi Maddalena di Vincenzo; res.in via Galliani.

Addi''22'Aprile- 1972-nella Parrocchia di Maria Annunziata sisonò -uniti • 
in Matrimonio il Sig. Tavolacci Giuseppe di Rosario res.in via Nicolò 
Di Marco e la Sig.na Fiorini Caterina di Arturo res.in via- Agesilao 
Milano.
Addì 29 Aprile 1972 nella Parrocchia di Maria Annunziata si sono uni= 
ti in Matrimonio il Sig. Sunzeri Giovanni di Vincenzo res.in via Pa= 
lermo.o la Sig.na Amodeo Domenica di Giuseppe res.in via Ruggero Set= 
timo •
Addl'22 I 1972 nella Parrocchia di S. Giulio (Castellanza) si sono u= 
niti in Matrimonio il Sig. Pazio Alfio res.in Castellanza e la Sig.na 
Schillizzi Giuseppa di Ciro res. in vip Ducgl degliuAbruzzi.

Addì 5 Febbraio 1972 nella Parrocchia di Campofelice di Fitei la si -, 
sono uniti in Matrimonio il Sig. BideraBBasilia di Nicolò res.in 
VT,a Gen.La Masa e La Sig.na Gambino Francesca res.in Camoofelice di 
Fitelia*

MORTI:
22 2 1972: Pinnola Francesca fu Biagio res.in via.Principe.ri Piemo.n-.

té. Anni 91
26 2: La Gattuta Francesco fu Girolamo,sposo di Governale Rosa

res.in yia Arciprete Gobbio anni 58: 
IO 5 : Cannizzaro Giovanni fu Salvatore sposo di Lo Bello Francesca

res.in via Dario Battaglia anni 81
23 3 : Parisi Antonio fu Francesco res.in via Stazzone. anni 83 h
29 3 : Corticchie Antonino sposo di Como. Giuseppa res.in via T i=

poli anni 71
31 3 : Lo Monte Pietro fu Giuseppe res.in via Roccazzi anni 78 
17 h : Epa Giuseppe fu Paolo res.in via Duca degli Abruzzi anni 75
Pensiero t

Amare le creature di Dio,la letica umane3le gioie umane,è 
non solo consentito,ma comandato.: occorre farlo per somigliare al Cri­
sto. e compiere il suo mandeto...Il cristiano ama ciò che appartiene al 
"tempo,come qualcosa che deve aiutarlo a raggiungere 'Dìo A.-.-'Il cri-’; 
stianesimo condanna quindi non 1*amore,me l'idolatria del temporale.•

(J. Mouroux,da "Il senso cristiano deli'uomo" .)
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N 0 N C I  C U R I  AH' D I  L O R O . , , . 11

’ Nelle nostre condotta slamo tutti più o meno influenzati dall*opinione- 
delle persone che ci circondano. Prima di fare o non fare qualche cosa, 
di solito.,teniamo conto di "quello che dice la gente".
Specialmente nei piccoli centri e nei paesi,dove tutti si conoscono,que= 
sta opinione "degli altri1" ha una importanza decisiva.
Sono rari coloro che trascurano -l’opinione pubblica e agiscono con asso­
luta indipendenza.
Ma il fatto che le persone che sanno sottrarsi all1 influenza altrui, non 
sempre riescono a raggiungere 1' obiettivo che si sono, prefissi,induce a 
domandarci se dobbiamo tener conto dell1 opinione del prossimo o regolarci 
soltanto secondo la nostra volontà. Quando si tratta di fare qualche co­
sa. che contrasta evidentemente con le abitudini rispettate dalla maggio= 
ransa è evidente che dobbiamo tenere conto di quello che può dire la gen= 
te- Se invece siamo decisi ad andare anche contro corrente,dobbiamo anche 

. essere disposti a. farci criticare magari con severità.
E 1 chiaro che qualunque cosa facciamo siamo sempre esposti alle critiche 

* del prossimo. Dobbiamo impressionarci? Dobbiamo tenerne conto? Si e no. 
Quando una cistica è ragionevole,leale e sincera,dobbiamo tenerne conto. 
Nessuno può pretendere di agire in ogni circostanza con la massima sag= 
gazsa,sicuro di comportarsi nel modo più giusto. Non dobbiamo invece esi­
tare nel trascurare le opinioni malevoli e interessate* 
n Non ti curar di lor,ma guarda e passa" dice Dante.
E ! la regola che dobbiamo seguire tutte le volte che ci accorgiamo della 
scarsa sincerità o della malafede di chi ci critica.
Quando una osservazione è mossa dallyinvidia,dalla gelosia,da un falso s= 
cor proprio,non dobbiamo badare all'opinione degli altri : interroghiamo la 
nostra coscienza e,se questa ci risponde che non abbiamo nulla da rimpro= 
verarch e non facciamo nulla di cui potremo arrossire,continuiamo per la 
nostra strada con la massima serenità e tranquillità.
In questi casi ci conforterà il pensiero che se dovessimo badare all'opi^ 
nione pubblica degli unì e degli altri, prima di fare un passo o di pren= 
aere, u n 1 iniziativa qualunque,finiremmo probabilmente col non concludere 
mai niente di costruttivo*

Rita Sclafani da Bolognetta
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(fino al I
GFFERTE PER 11 Eco dello Frigna."

Mn John ferrano'!' ■
Mrs Rosalie Burri è sci 
N.N* v A  <
Musso Guattiste 
Cuttitte' Francesco da

Grò t taf.errata
iMoneaa-.Franco 
Mr Foli:: Tavolacci 
Sanfilippo Salvatore 
ferrano Funaio 
Mili. t e 11 o S a iva "bore 
Bpr le -b erbora 
Mr. Lo Bue, Salvatore .
Siragusa'Nicolò '
Srhimmenti Benedetto 
Agliono Mi clic lo 
Magnato Giuseppa 
Pestt „ Vii o ì:lr-2. tose
Schillizzi Aggelo 
L a seari Sa iva t ore fu Salvai ore 
H-.N’o - ■■■ „ , vPrinciotta Salvatore (Torino) 
UN.,
Papàs Pietro La scari.
Loti « .Filippo Albanese 
C.r'e Pietro Governale 
inselvo .uviree. ; .
Papàs Lottc Ignazio Ferrino 
Ìris, igne zio Dì Giovanni 
Spinoso Antonino .

... NJ1.
Carrello "Giuseppe
Bua Antonino (Bologna)
Ferrante Calogero 
Criseione Antonino 
-Fan-/ la ubi anobi .
Ma ni ola Carmelo (Le ini)
Papàs Marco Manialà 1 

... MorisiFraneesco Li Salvo 
..Ina, Sigvna Mimma "Rizzo 
Sigine Marino Giovanna 
Dati a Salvatore Bisulca 
Pi .Chiara Giovanni.
Perniolaro Angelo:.- (Catanzaro) 
Valenti Giuseppe (.. Torino)
;Gambiio Nicolò 
: Sigine La Cattuta:; Vincenza 
Geom,. Cuccia Antonino 
Como Pino (Torino)
Risico Giuseppe' (Novara).. 
Bonanno Biagio 
pi Giacomo Isidoro 
Gebbie Giovanni e Vincenzo

(Torino.)
La Gatouta Francesco fu F.sco
Lo Bue Nicolò
Boli, Agostino Coliva
Prof* Antonino Mistretta
Lola Giustino
Fcm? Russo0^0
Pr:of .Benne darmelo.
Blanda Pietro 
Gacace Maria 
Sueaio Vincebzo

dollari 5 -
. dollari 5

£1000
1000

1500
1000
dollari. 5 

■ 1000 
1.000 
1000 
1000
dollari. IO 
1000 
L500
1500
1000
3000^

1000 
2000 
2000 
1500 
2000 
5000 
1000 

500 "
5000 
1000 
1000 
2000 
2000 
3000 
2000  :
I5OO 
2000 
1000 
25OO 
5000 
roóo 
1000 
2500 
1000- ■

. 1000 
2000 
2200 
1000 
5000 
2000 
5000 
2000 
1500

3000
2000
2000
15-00
2000
2000
2000
3200
3000
1500
1500

Febbraio



Cav. Antonino Raimondi (Palermo) £1500
Achille Francesco (Svizzera) ... 1500
Gabbia Giovanni ‘ 2000
Pi Giacomo Gaetana 2000
Pa ^attuta Giacomo 1000
Perito Chimico. Cuttitta Francesco, 2000
D ’Orsa Giacomo 1000
Eam. La^antia 1000
Mrs Masi Antonina dollari 5
Datt. Giuseppe Lampiasi .* : 1000

, Associazione "PRO LOCO.MEZZOJUSO" Gomitato provvisorio

' Questa Assòciaziohe ha presentato una relazione illustrativa su. - Mez= 
zoguso in occasiono della costituzione della "Pro Loco Mezzopjuso11 *
A. maggiore illustrazione delle possibilità che può offrire la ricotti 

'Vita di iiezzo0uso,si può affermare che in questi ultimi tempi,si sono 
riammodernati i locali bar che sono in- numero di tre;due situati nella 
piazza -principale' del paese ed uno nella piazzetta adiacente,che è 
pure un punto di passàggio.'- :... :.
Petti locali sono'1 forniti,con continuità,di dolci di varia natura c di 
-produzione locale casalinga e molta ne viene, fatta, su ordinazione. 
Qualche anno addietro è sorta una trattoria efficiente,la quale per li 
cenza a rinnovo a periodi^offriva un discreto ristoro con cucina casa = 
linga e senza pretesa esagerata alcuna. Veniva gestite noi giorni fe= 
stivi e nelle ricorrenze locali.' Adesso la trattoria non c'è più,.
É ;t intendimento della -"Pro Loco" far sì che si possano creare i presup 
posti per una gestione continuativa,la quale,con "tavola calda" da.prò 
■porsi ?cl uno dei bah più qualificati,dia al forestiero la possibilità 
di compiere la gita in paese in assoluta tranquillità e di potere-tra = 
scorrere una intiera giornata con sicurezza di vitto,* :

per il Comitato
ù ., . . .  . •

Geom. Giuseppe Cuccia,



N O T E -  D I  E D U C A Z I O N E  S A N I  T - O  I A 

IL NEONATO; Una vita da -proteggere
L* argomento che verrò ed esporre è destinato a fornire alcune notizia-che 
possono essere utili per rendere possibile e proficua la collaborazione 
tra le famiglie e gli operatori sanitari:ricorderemo le modalità e-gli 
scopi dell1 assistenza al parto,gli eventi che possono rappresentare uh 
rischio per la vita dbl neonato nonché'le: possibilità di intervento con­
sentite dai progressi della.medicina:
h*ASSISTENZA AL PALIO; oggi va sempre più introducendosi il concetto 
che il parto deve avvenire in ambiente idoneo dove è possibile pttenere 
.una applicazione, integrale delle norme■igieniche e tecniche,nonché af= 
frontare qualsiasi evento imprevisto ; anche nel caso di parto a domicilio 
è:-necessario predisporre per tempo le condizioni per una buona assister^ 
za tecnica e igienica*
L'assistenza "igienica si esplica attraverso la preparazione dell1ambiente 
-e della partoriente,nonché delle persone che assistono al parto. La puli= 
zi© e la disinfezione dell*ambiente,l'uso di materiale sterile,la prepa^ 
razione della partoriente,il rispetto delle norme della antisepsi e,del­
la' asepsi durante l'espletamento dei-parto hanno.contribuito a ridurre la 
mortalità materna. Una buona- sorveglianza ostetrica (assistenza tecnica) 
permette.di -attuare tempestivamente gli opportuni interventi medici .0 
chirurgici,consentendo di provvedere- -tempestivamente alla ospedalìzza= 
zione della partoriente in caso di necessità. ,
A parto espletato le cure si accentrano in-primo tempo sul bambino con^ 
trollando l'inizio o lo svolgimento-delle funzioni respiratorie-,legando 
e resecando i1- funicolo in maniera da evitare infezioni ed; emorragie 
che,come à noto,possono costituire un grave:, pericolo per il neonato. 
Àvven1-̂ 0 il parto si deve provvedere alla profilassi oftalmica del neo= 
na^b:questa pratica è indispensabile,dato le gravi complicazioni che 
possono derivare da una infezione oculare. L'igiene post natale è rivoli 
ta sia alla madre che al figlie.
Per, quanto riguarda la madre le cure sono dirette ad ottenere che il 
puerperio si svolga normalmente e senza complicazioni infettive o vasco­
lari (flebite puerperale,embolie,ecc.);a questo fine è di estrema im= 
portanza seguire le condizioni generali, della puerpera e controllare 
l'andamento della temperatura. In caso di temperatura febbrile o di al= 
trh segni che possono indicare la comparsa di una infezione i familiari 
devono ricorrere al medico « E 1 opportuno che la puerpera rimanga a let= ' 
to sino al quinto giorno,al sesto giorno potrà cominciare ad alzarsi 
per qualche ora,all'ottavo giorno potrà lasciare il letto riprendendo 
le proprie attività nello spazio di otto settimane„ In tutto questo 
periodo la puerpera deve dedicare la massima attenzione alla pulizia 
personale. Particolare cura deve essere dedicata per preparare la puer= 
pera all'allettamento,che resta sempre il sistema più razionale di



• T̂ >-
alamentazione per il bambino# L ’aliati -. mento al seno materno è contro= 
indicato solo in caso di malattie gtav della madre.
Per quanto riguarda il bambino le cure si propongono tre scopi, fondamene 
tali:assicurare una. crescita fisica re ;olareproteggere il suo organismo 
contro le aggressioni. esterne : freddo, c ldo, iniezioni $ incidenti.; dargli, 
infine,delle abitudini regolari,indispensabili ad una.vita calma ed e~ 
quilibrata,
LE MALATTIE- PETI, 1 PRIMA : SETTIMANA DI V.-frAt i rischi della prima settimana 
di vita :per il neonato sono rappresentati da quattro gruppi di malattie 
■‘*3:1) condizioni patologiche derivanti da un arresto dello sviluppo 
intrauterino causa di malformazioni congenite; 2) condizioni patologiche 
conseguenti a traumi da parto, od a., stati asfittici alla:nascita ; 3) alcu­
ne malattie tipiche di questo periodo, come la malattia emolitica del, 
neonato* 4) le infezioni, dell’apparato respiratorio e dell1apparato di= 
gerente alle quali i neonati:sono.particolarmente esposti-e sensibili 
e che decorrono con particolare gravità. Tra le cause di mòrte del pe­
riodo neonatale predominano i parti prematuri seguiti,nell'ordine,dai.

• traumi del par^,dalle malformazioni congenite,dalle;infezioni dell’ap­
parato rapiràtoria e dalle.malattie gastro-intestinali. L ’immaturità 
e le malattie ad essa correlate oltre a costituire la causa piu. frequen= 
te.- delle mortalità neonatale costituiscono un fattore particolarmente 
importante dei reliquati neurologici a distanza, Vari -fattori possono 
essere responsabili di un parto prematuro:le tossiemie della gravidanza, 
le malattie acute e croniche, della madre,i parti multipli3i traumi; an= 
che lo stato di nutrizione della madre influisce sulla incidenza dei 
parti- prematuri. 1 tentativi per provenire la mortalità neonatale da, 
prematurità seguono due indirizzi generali, tentare di prolungare‘lajge­
stazione e così impedire, i parti prematuri; istituire un adeguato- trat­
tamento; del bambino per prevenire la malattia. L'assistenza del prema­
turo. e dell’immaturo pone dei problemi tecnico-assistenziali ad alto li­
vello e ciò si può ottenere in un ambiente molto attrezzato (Ospedalir 
Cliniche,eco,)„ I traumi del parto costituiscono in ordine di frequenza, 
la seconde causa di mortalità perinatale : si osservano di solito in occa= 
sione di parti precipitosi o di parti distocici con applicazione di for­
cipe o di ventosa:essi possono essere causa di lesioni cerebrali con 
conseguenze qualche volta gravissime (paralisi,arresto della respirazb- 
ne per compromissione dei centri respiratori). I sintomi possono compa= 
rire però solo in un secondo tempo:la comparsa di pallore,pianto stridu= 
lo,ipotonia o ipertonia muscolare,convulsioni, difficoltà della sunzione, 

3J alterazioni del respiro è altamente sospetta e deve indurre a consultare 
il pediatra* I traumi da parto possono essere causa di fratture agli 
arti superiori (clavicola,omero) o di lesioni di nervi periferici (sti= 
ramento del plesso brachiale e paralisi dei muscoli della spalla e del 
braccio): queste lesioni si manifestano con perdita di movimenti sponta-



nei,talvolta hanno una prognosi sé ve-.un intervento ortopedico tempe= 
stiva consente in genere dì prevenire'-*'; lì esiti invalidanti.
La malformazioni congenite vengono .subivo dopo la prematurità e i traumi 
da partorcome causa di morte nel perioc : neonatale e molte, di esse;sono 
incompatibili con-la vita;in altri casi invece è possibile ottenere buo= 
ni risultati a condizione che la diagnosi sia tempestiva e l'intervento 
terapeutica immediato:le fistole tracheo-esofageo,le. ostruzioni inte­
stinali- e 1 1 ano imperforato costituiscono un esempio di malformazioni con= ! 
genite nelle quali un intervento chirurgico tempestivo può consentire la ; 
sopravvivenza in condizioni praticamente normali. Una. malattia i cui sìn= i 
tomi possono, comparire nel perìodo immediatamente, seguente alla nascita 
è la "eritroblastosi fetale" o'"malattia emolitica del neonato". Questa
malattia è dovuta' ad una incompatibilità tra il sangue della gestante e \'
quello del nascituro:può essere causa di aborto e,nei neonati che sopravvi: 
v:ono,di gravi disturbi come anemia luterò grave,lesioni a carico del si= 
sterna nervoso e di altri organi, .Oggi è possibile prevenire: questa malat­
tia .con una serie, di interventi -terapeutici a livello della gestante- e 
dei neonati,purchè essi, siano eseguiti, tempestivamente : è quindi necessa-*; 
ria- che il medico curante e il pediatra;, siano informati*
Il neonato è particolarmente recettivo alle infezioni dell'apparato " :
respiratorio e dell'apparato digerente;tali infezioni hanno spesso un ini= 
zio- insidioso e sempre un decorso particolarmente grave. Nel nostro pae= 
se. le infezioni rappresentano una delle cause più importanti della mor­
talità perinatale. E 1 quindi necessario prendere tutte le precauzioni per j 
evitare- al neonato ogni contatto con le possibili cause di infezione..
Per concludere,la segnalazione tempestiva di ogni sintomo sospetto,attua= : 
re u n 'alimentazione adatta,osservare alcune semplici norme di igiene sm= \ 
bientale rappresentano le condizioni indispensabili: per mantenere in buo= [ 
na salute il neonato,in sintesi:"' curare in tempo per curare meglio".

Dotta Filippo Albanese



Bipartiamo il seguente erticelo, pi -' licato sul Giornale di Sicilie del 
14 ferzo u.s. firmato da. Rosario Duco.

* ■ GUSTOSE. IMMAGINI DI. UN PAESE ANTICO-
MEZZOJUSO NEL RICORDO DELLE VESTIGIÀ. ANTICHE 

*Poche storie locali hanno il raro pregio di scostarsi della consueta 
falsariga di un deteriore provincialismo e di una sorpassata retorica,in= 
gigantendo o modificando avvenimenti,personaggi.9usi e costumi che,invece, 
colti nella loro effettiva realtà e nell'aspetto genuino,costituiscono 
un'importante testimonianza *
XI libro di IGNAZIO GATTUSÓ ( Mezzojuso nel ricordo delle vestigio anti= 
che-Tumminelli,Palermo:£ 2,500* N;d R.) non ricalca un'artificioso sche= 

pur di illustrare una "storia patria" volutamente distorta e gonfiata 
per puro spirito campanilistico'e per compiacere la vanità di questo o 
quell1 altro:, potente locale.
* 11 profumo della terra mi inebriava. Come stormo di uccelli, sì levavano 
e volo le mie impressioni d'infanzia e passavano via". L 'Autore-prendendo 
l'avvio da questa citazione di Grigol Robakidze ne Le trecce di Medea- 

hs riunito con amore e competenea molte immagini del passato del suo pae.^ 
„se:ricordi d 1 infanzia,usi,costumi,tradizioni in genere oggi in gran parte 
scomparsi. Le fonti utilizzate, sono spesso quelle orali,colte dalla viva 
voce dei più vecchi'abitanti di Mezzoquso,ma sapientemente integrate e co­
ordinate da un'accurata ricerca archivistica.

ecco susseguirsi, in una carrellata suggestiva e romantica una serie 
dx gustosissime immagini che insieme formano un quadro. Unitario e compia 
i*o della vita del paese tanti anni fa:i fondachi,gli stazzonl,gli "scecchi 
issalora",! barbito.nsorl,gli aromatari,le scuole ed i maestri dell'ultimo 
Ottocento
^  lettura è piana ed affascinante ed ovunque traspare il profondo attac= 
cementar dell'Autore alla sua terra- della quale è riuscito a fissare 1'im­
magine. dei tempi perduti; una terra il cui profumo inebriamosi, come 
quello di ogni altra dove,per gli imperscrutabili disegni del caso o del 
destino-,abbiamo avuto la ventura di .nascere.

Rosario La Duca "

Attività del Comitato Parrocchiale : CAP Papa Giovanni XXIII
Sei mese di Marzo sono stati dati; Kg. -95 di pasta 

. . Kg. 59 - di zucchero
Nel mese di Aprile sono stati dati; Kg. Ì8 di pasta

Kg. '56 di zucchero.
N° 8 pacchi di.quaderni
■N° I. pacco di indumenti

Ricevute per il C.A.P., (fino al 25 Gennaio 1972)
Raccolte in Chiesa per la Giornata della carità £4-2515
ttrs J, Aglione dollari 5
Slg.na Anseimo Rosa Kg«5 di pasta
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D.N. £500
Raccolte nell * apposita cassette della Parrocchia 4460
In occasione del Battesimo di Terreno Rosario di Giovanni £ 1000 
Bel Centro Razionale' "Amici dei lebbrósi" è pervenuta al Comitato di 

Assistenza Parrocchiale "Papa Giovanni XXIII" la seguente lettera:
-Bologna 28 I 1972

■ ; con animo grato diamo riscontro alla Vostra
offerta Gl lire 20*000 versata in data 22/1/72 e siamo lieti di co= 
municaro che questa somma andrà a beneficio del Centro di cura di-BAFOUS= 
SAM/: CAMEROUR. La ..generosità della Vostra offerta testimonia l ’amicizia 
che Voi nutrite per i fratelli lebbrosi. Abbiate,quindi,tutta la nostra - 
riconoscenza, e quella personale di Raoul Folleroau. .
Vogliate ..gradire,assieme ai nostri augurii di ogni bene,i migliori .saluti

p. l 'Vissociazione Nazione'
, (firma-) "

K 0 I I. C O M P O S I !  0 R I M U & I C I S T I I T A L I  A N I

G l. U S E P P E V E R D I  .

iRel. villaggio dello Roncole nel comune di Busseto,nell ' anno I8I0-. il 10 :
ott,oi>j?o.,-nacque Giuseppe Verdi. I genitori senza rendersene conto,oltre- ' 
al nome di Gluseppe,gli imposero- anche quello - di Fortunino „ Vaie la pena 
di citare qualche episodio del D'Angeli; Durante, l'invasione inumana" degli 
Austro-Russi5la. m- ire si rifugiò nella sagrestia e quindi nel'campanile 
ed il piccolo.fu. Ivato per miracolo. Durante un violento temporalepan 
fulmine cadendo sulla chiesa .alla.Madonnina dei Prati fece cinque- viuti= 
me. e solo il piccolo Verdi rimase incolume. Un giorno mentre si recava ' 
oiinchipnn del le Ronco! o cadde in un pantano e lo salvarono a stento,, 
L'uomo,a cui Verdi dichiarò di dovere tutto,tutto,e tutto a lui solo,fu 
Antonino Barezz.i negoziante attivo e accorto. Il Canonico Pietro Seletti. 
gli insegnava il latino e lo spronava alla carriera ecclesiastica„ Ma 
vedendo^ che il ragazzo aveva il bernoccolo della musica e anche lui era 
discreto suonatore di violino,gli dice: studia musica perchè ho l*impres= 
sione che sia su che la musica andate d'accordo. Studiò musica sotto 1'or= 
ganista Provesi e il buon frutto si vedeva nei concertati per banda ric= 
chi di controcanti che i Bussetani andavano in estasi per Verdi sedicenne.

diciannove anni,Verdi presento domanda per essere ammesso al conservato= 
rio di Milane e fu respinto perché- inetto ad apprendere la musica. Ci ri= 
mese, tanto male che non 3,0- dimenticò mai durante- la sua lunga vita. Obbe= 
dendo all'impulso del suo genio,musicò per il teatro il libretto offerto 
dal maestro Masini, Oberto Conte di S. Bonifacio. Il quattro maggio 1836 
sposò la figlia del Barezzi suo benefattore Margherita. Ebbe due figli 
Virginio e Icilio ma la sventura- piomba, in casa. Verdi all'improvviso per 
la morte dei due bimbi e della moglie in soli due mesi. -,



Eroprio in -questo periodo si preparava a scrivere II Proscritto ma 
siccome l'impresario del teatro aveva bisogno di una opera buffa, 
scrisse II Finto, Stanislao del poeta Felice Romani. Alle prima ella 

Scala di Milano,cadde miseramente. Figuriamoci in quale stato d-.1 animo 
doveva trovarsi in quel periodo per la morte della moglie,dei due fi­
gli, e dell ' insuccesso dell'opera, proprio in questo melodramma gio­
coso ad un certo punto Giulietta canta; Non san quant'io noi petto sof= 
fra mortai dolore che sembrano le parole rivolte-' dal musicista col= 
pito dalla sventura ai suoi giudici severi. Dopo questo insuccesso met­
te in musicali! Nabucco ed il nove marzo 184-2 .viene dato con un 
saiccesso che sembrava un delirio. Quando il, coro specialmente into- 
nò;Va pensiero.sull'ali dorate... Va.ti posa sui clivi e sui colli, 
il teatro diventò una bolgia infernale per 1 ' entusiasmo. Fu .'un vera 
trionfo, l'undici febbraio 184-3 alla Scala viene data l'opera I Lom= 
bardi alla prima crociata;il successo non fu minare del Nabucco.:
Subito dopo scrùve 1 'Emani che fu rappresentata.a ^enezio il nove 
marzo 184-4-. Anche quest'opera fu coronata da . successo • dello stesso^ 
anno al teatro Argentina di Roma viene data altra opera I due Foscari 
ma il pubblico romano non l'accolse favorevolmente, mentre ai veneziani 
è ..piaciuta .molto. Dopo soli tre mesi il 13 febbraio -.184-3, alla Scala di 
Milano viene data l'opera Giovanna D'Arco. Al S.Carlo, di Napoli il 12 
agosto 184-33viene, data l'opera Alzira e a Venezia il 17 marzo 184*6 al= 

.tra opera Attila che ebbe un grande successo. Il I4-- marzo 184-7 a Fi= 
renze un successo straordinario e.-bbe l'opera Macbeth (tragedia di Shaker 
speare)P A. Londra,diretta dallo, stesso Verdi viene rappresentata l'o= 
pera I Masnadieri il 22 luglio 184-7 con poco successo dovuto in parte 
alla, fretta di scrivere perchè pressato da ogni parte» Il 25 ottobre 
184-8 a Trieste andò in scena II Corsaro- che non incontrò il favore 
del pubblico ma altrove piacque moltissimo. Quattro mesi dopo a Roma 
si rappresentò:La Battaglia di Degnano che si intravede già il furi­
bondo giuramento di Iago e Otello. Al S.Carlo di Napoli l'8 dicembre 
184-9 va- in scena, la Luisa Miller che fu un vero trionfo ma dopo meno 
di un anno, il 16 novembre 1850,a Trieste l'opera Stiffelio non fu 
bene accolta. Evidentemente i triestini di Verdi non ne volevano sape= 
re. Ed ecco che alla Fenice di Venezia l'II marzo 1851 va in scena la 
nuova opera; Rigoletto che ebbe un successo enorme. Il pubblico rima = 
se colpito come da una folgore;il quartetto dell'opera nel quale due 
persone piangono e due scherzano,raggiunge un grado dì bellezza pochis^

? sime volte toccato dalla musica melodrammatica * Victor-Hugo,quando di 
decise dì ascoltare questa musica di Verdi,dichiarò la proi^ria inferio- 

' rità. Il 19 gennaio 1853- nel teatro Apollo di Roma venne rappresentato 
il Trovatore e dopo un mese e mezzo circa,alla Fenice di Venezia davano 
le Traviata che pare l'abbia scritta durante le prove del Trovatore.
Nel 1855 in ^rancia viene data l'opera I Vespri Siciliani che i fre*n= 
cesi accolsero bene e rimasero entusiasti. Brutta sorte toccò alla- 
nuova opera; Simon Boccanegra alla fenice di Venezia il 12 marzo 1857

* -1 9 -



ma rifatto il libretta dal musicista e poeta Arrigo Boito,il Vqt&X pre­
parò Xa nuova edizione dell’opera e il 2Pt marzo 1881 alla Scala di Mi­
lano fu bene accolto e piacque moltissimo. Il 17 febbraio 1859 andò in. 
scena:Un ballo in maschera che ottenne un vero trionfo. Intanto,dopo ^ 
aver fatto dilettare tutti gli italiani con le sue melodie,pensò per lui 
stesso sposando la famosa cantante Giuseppina Strepponi la quale con­
tribuì molto al trionfo del suo Fortunino. Era il 29 aprile del 1859 
In occasione dell’esposizione- di Londra nel 1852,GiuseppegVerdi musi- 
cò l'inno delle nazioni, su parole di Arrigo Sorto l ’autore del Mefi- 
stofele.. In questiinno s'intrecciano con abilità artistica il Dio sal =̂ 
vi la regina .la marsigliese e l'inno-di Mameli musicato dal Nova.ro. 
Nello stesso anno in Russia e precisamente a Pietroburgo andava in 
scena la 'Porza del destino che .ion ebbe quel successo sperato. La ri­
toccò in diversi punti.modificai lo il libretto per opera del Ghis- 

-tenzoni,e nel 1869 alla Scala fu spplauditissima „ Per l'esposizione 
universale di Parigi nel 1867 fu invitato dal governo francese di scri­
vere uria 'grande opera; Il Don Oarlos che non riscontrò il favore "del 
pùbblico.’"Nel 1870 fu data per invito del governo del Cairo, 1 1 Aida ; e-* * 
'ra-'-ii '21 'die e fibre ; il sue cesso fu immenso e nel febbraio del 1872 

■ 5 fu data alla Scala di Milano .con lo stesso risultato* La notare.che * j 
alle prima rappresentazione nella città del Cairo.,il Verdi non andò 
perchè era sicuro del successo. Per. la morto del Manzoni (suo carisi 
simo amico) scrisse una Messa da requiem che commosse tutti i. presenti 
in modo profondo. Per il nuovo lavoro del musicista bisogna attendere 
il cinque febbraio ~I887 che diede al mondo lirico 1 1 opera : Otello . :
L' opera che inizia con una violenta tempesta ebbe un enorme successo «
Tutte le risorse della Tecnica e della Strumentazione sono profuso 
in quest'opera. Un vero capolavoro. Già ottenmenne scrive l'opera g 
Falstaff su libretto di Arrigo Boito. Anche oggi leggendo la musi-, 
aa di quest'opera,ci si chiede come possa essere sgorgata dalla mente 
di'“un uomo tanto vecchio, ma giovane nel creare. Il quattro novembre:, 
del 1897 moriva la moglie Giuseppina ‘Strepponi ed il 27 gennaio 
1901 veniva dato l'annunzio della— sua -scomparse. ,'g
L'Italia o tutto il mondo civile pianse la dipartita dell'uomo che g 

“ con la sua musica aveva alleviato e lo.-continua ancora oggi,l 'affanno 
della' 'Vita#

Brevi cenni di questa sintesi del Verdi 
"sono' stati tratti dal L 'Angeli - g; %

" ' Lendini Rodolfo . g.-h
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UN RAPIDO

Gioconda penso

mentre ascolto dalla strada.
l'ultimo ticchettio da un campanile
un cinguettio di uccelli, fra le castagne.

E noi. qui a pa.sseggiare-carte. palloni registratori galli galline—  
omogeneizzati-qualcuno grida dal video-sono fiori appassiti 
non c'è-al mio paese oppio-
e l'Io si deforma rimpiccolisce/, fino, a svanire 
Est; ed Ovest sono i confini.

0 lurido sporco lercio fetente teschio 
cos’hai avuto da dire—nulla-
barattoli sogni di latta manicomio sangue ..
è forse la tua risposta
l'attesa sembra lunga alla, fermata
ma infine l !Io ti-guarda con pietà
dal mio rapido che se. ne và.

Filippo Guccione

Apprendiamo, con dolore la morte del nostro compaesano Ins. Tavolacci 
Nicolò fu Antonino sposo della Ins. Sig.ra Giulia Golapinto»
Per tanti anni ha insegnato nelle nostre classi elementari educando 
a sentimenti nobili. Ba anni abitava a Roma ove è morto nello scorso 
mese di marzo all'età di 74 anni. Lo ricorderemo con affetto e con 
alta, stima.



MARIA NOSTRA MADRE

Gesù prima di le sclere queste terre he promesso egli apostoli, e in lo= 
ro e tutti noi che non ci avrebbe lasciati orfani su queste terre* 
Infetti la sera dell'ultima cenarla sera dell'amore e dell1 odio,Egli, 

prima di partire da questo mondo,con un setto sublime d'amore ha lascia^ 
to se stesso nella SS„ Eucaristia e,come se non bastasse,per eccesso 
d'amore5ci ha donata la mamma sua.
Trasportiamoci e sostiamo qualche istante ai piedi della Croce del Cri 

stojsul Calvario,dove si compì il grande Mistero della Redenzione " 
e Ir "stabat" Colei che dalle guardie e dal popolo forse era ric,ono?= 
sciuta come semplice madre del povero condannato,ma invece teneva il 
suo posto di Corredentrice 0 ■ ■:
La Madre di Dìo9da.quel momento,divenne la Madre nostra. E Gesù nel= 

le sue ultime parole?còme in ùn sòlorme testamento,ci consegnò tutti 
a Lei come; figli.nella persona di Giovanni. Disse infatti a sua Ma­
dre, accennando con lo sguardo al discepolo:"Donna ecco il tuo figlio" 
e poi a Giovanni:” Ecco tua madre". Se Gesù'ha voluto stringerò fra 
noi e sua madre delle relazioni così .importanti,e proprio hai momenti 
estremi in cui si compiva la Redenzione è segno che da queste relaziO'= 
ni. dipende 1 : applicazione o meno, a nostro- riguardo',di quelle grazie 
e di quei favori che Lui ci guadagnava proprio allora,morendo per noi.
Maria dunque assieme a Cristo ci -ha generati e da quel .momento' è di­

ventata nostra mediatrice di grazie: ce lo ha dimostrato nelle, varie 
apparizioni,ci esaudisce,viene in nostro aiutò quando le invochiamo 
di cuore salute degli infermi,,rifugio dei peccatori,consolatrice de­
gli afflìtti. Ella che in Dio tutto vede e tutto sente risponde sol­
lecita e pietosa alle invocazioni dei miseri.
La Chiesa intorpetre illuminata dei' divini voleri,fin dai primi tempi 

del cristianesimo non ha cessato mai di esortare i fedeli a questa de= 
vozione riconoscendo nella SS.Vergine la dìspensetrice universale di 
tutte le grazieB La devozione, a Maria è .necessaria perchè,come dice 
S.Bernardo,non piovono grazie sulla terra se non passano per le mani 
di Maria,ed è bella la figura che egli ci presenta: Maria è il collo 
del corpo mistico di Gesù e comò per il collo passa il cibo,passa la 
respirazione dei polmoni., vanno al cervello le sensazioni periferiche, 
e si comunicano aids membra gli ordini, del capo,così Maria mette in 
comunicazione noi che siamo le membra di Gesù che è il capo. A ragione 
dì Lei scrisse Dante nel Ip° canto del Paradiso:

"Donna sei tanto grande e tanto vali,
■ che qual vuol grasia,ed' a Te non ricorre, 
sua ci oc:: a nza. vuoi volar senzMali "

Da parte nostre Rarissimi in Cristo,in questo mese a Lei dedicato: cer= 
chiamo non solò dì invocarla,me onorarla come nostra■vera mamma cele= 
■ste .■ Ma perchè; Maria non abbia. a., dire di- noi come. Dio disse degli ebrea 
"questo popolo mi onora con le labbra,ma è lontano col cuor e','onoriamo 
Maria si,con la recita del rosario rp'erie.clpa'ndoM.alla; funzioneina del 
tradizionale mese di maggio o con qualche novena o devozione, pertico^ 
lare,ma teniamo presente che tutte queste esteriori manifestazioni 
non servono a nulla se’ non sono convalidate da una autentica vita cri= 
s.tiena nell1 osservanza dei Comandamenti di Dio e del comandamento del= 
la caritàs Se non ami il tuo fratello sofferente che vedi,col quale 
ogni giorno ti trovi gomito a gomito per motivo di lavoro o altro, 
come puoi dire dì amare Dio che non vedi?
Amare la Madonna significa seguire i suoi esempi,imitare le sue vir= 
tù„ Noi le diciamo spesso :"Monstra te esse Matrem" " Mostra che tu 
sei Madre",ma con più ragione ella potrebbe dire:"Mostra che tu sei 
figlio"» Rispettiamo anzitutto il suo nome santissimo,combattiamo la 
brutta piaga della bestemmia,vero linguaggio dei demoni,che provoca 
i divini castighi sul mondo,
Invochiamola con la recita del sento rosario nei momenti di maggior s 
pericolo spirituale e temporaleiripetiamo con fervore le parole 
della supplica j - Rosario benedetto di Maria,catena dolce che ci 
riannodi, a Rp-'-n vincolo d'amore che ci unisex egli angeli, torre di * 
salv.ez^-q regia assalti del demonio,porto sicuro nel comune naufragio^ 

non ti lascercmo mai più. Tu ci sarai conforto nell'ora dì ago= 
nìa e l'ultimo accento delle smorte labbra sarà il nome tuo soave,o 
dolce Madre Nostra.
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Suor Vittoria Battaglia
San Lorenzo Colli - Palermo



"Mie Madrina”
Donna dì grande amare,ed affette ^  
sempre pronta nel soccorrere i bisognosi, 
perche per questo fu concepite del buon Dio diletto 
da tutti stimate per bontà e sentimenti affettuosi*
Di «hi sto parlando non ve lo immaginate 
ma ora vi spiego il suo nome de tutti amato 
donna Marietta il suo nome da tutti fu chiamato, 
cioè Maria. Berna Raimondi il suo casato
Per me fu come un? seconda madre
per il bene,l'amore., è l'effetto che mi dimostrava
e io glielo ricambiavo con il saluto che mia Mamme m'insegnava
cioè con ,?assebenerica Parrina" pure che cento volte della strada.p^s

- sava
Accolse con grande rassegnazione
il. brutto male incurabile,che la portò alla tombe
affidandosi a Santa Rita con amore e devozione
dicendo-ila Madonna ha sofferto, per noi; sìa fatta la volontà del. Si*=

gnore
Il 7-2-1953 mori Maria Rita Darne Raimondi
lasciando i suoi familieri,i suoi figli, e suo merito inconsolabili
per la perdita della sua creatura più cere,amabile
che noi. tutti mai possiamo dimenticare,le donne piena di ricordi*
Ma Lei dal. cielo continuerà la sua missione 
di portatrice d'amore,pece e serenità 
pregando* il buon Dio per tutti noi con umiltà
e noi la ricorderemo con grande amore ed affetto per l'eternità#

John* Terreno

LETTERE RICEVUTE*
We litee you to know thet we thante you far sending thè news from 

Xtaly* My father enyoys reading it and thet he explains'. somethings 
to us,so thante you again,and gìve regards to everyone there

Dora Burriesci
105 Pawnee ave MASTIO L*I, "

•*ll7bollettino ci è tqnto gradito
Mrs Aglione

310 Liberty st. APT 35 Little Ferry N*JT USA»
Ringraziamo per "Eco della Brigna"•Ringraziamo anche le autorità 

dei governo nazionale e regionale che fanno lei loro meglio per il 
benessere del nostro paese*

Mr Nicola Morales 
462 ave P Brooklyn N.Y, USA "



ti —2 fid­
ilo ricevuto il giornalino che aspetto ogni volta con ansia per sa­

pere le notizie del nostro paese. Mi fa tanto piacére leggerla. Rin­
grazio la Redazione che si interessa, di tutto,

Nicolò Lo Bue
Tal strasse 14- STROMBERG 6554- Hunsucfc

Gernania”

M La ringraziamo per averci spedito "Eco della Brigna" sempre più 
ricco di notizie

Remigli? Zambianchi 
Via Trieste 61 Muggiò (Milano) "

R I D I A M O  I N S I E M E .
Tale e quale; ■
Da. un quotidiano di una città lombarda: 11 Causa ritiro vendesi frut=
tivendolo con appartamento".

Definizioni difficili:. .
Noci: frutto con scasso...

Tra marito e moglie:
-Vedi cara moglie., se tu non avessi impiegato- tanto tempo^ a fare toe= 
letta.,non avremmo perduto, il treno delle otto.
— Già.,dì piuttosto-.che se tu non mi facevi tanta premura^non dovremmo- 
adesso aspettare per più d'un’ora il treno delle 9,,30.


